e mando in ritardo il foglio di lavoro riguardante "Quodlibet"del mio gruppo, composto da Candida, Pina e Lea.

Primo punto:

Possibile descrizione di ciò che accade sulla scena. La scena si apre con un gruppo di personaggi, corrispondenti a diverse tipologie sociali. Camminano, da soli in coppia, chiacchierando o stando in silenzio e talvolta usano parole di altre lingue. Ciò evidenzia come quest'opera di Hanke sia caratterizzata da una certa libertà espressiva, che fornisce diverse connotazioni alla rappresentazione teatrale. Tra tutti i personaggi, solo uno travestito da guardia del corpo non prende parte alla conversazione. La confusione e la frammentarietà presentate sulla scena supponiamo possano essere una scelta consapevole di Handke, così come l'uso di parole straniere, volto a conquistare l'attenzione dell spettatore.

Secondo punto:

Ruolo del pubblico(secondo le indicazioni dell'autore). Scopo dell'autore è quello di catturare e mantenere viva l'attenzione del pubblico e di renderlo partecipe. Tutto questo è attuato mediante espedienti linguistici: notiamo l'uso di parole straniere, di parole che alludono a ulteriori concetti o momenti storici, come il Nazismo; utilizzo sproporzionato di giochi di parole e di discorsi frammentari. Handke ricorre a espedienti scenici (gli attori si rivolgono direttamente al pubblico o guardano negli occhi solo uno spettatore) ed espedienti ermeneutici: l'interpretazione del finale è lasciata al pubblico (Handke lascia i puntini di sospensione), che è anche vittima della libera improvvisazione degli attori.

Terzo punto:

Ruolo del pubblico (secondo la nostra interpretazione). Handke vuole mantenere sempre alta l'attenzione del pubblico e lo coinvolge mediante gli espedienti descritti sopra, come ad esempio i giochi di parole o il rivolgervisi direttamente. L'autore ricerca inoltre la dimensione ludica e la spontaneità. Gli espedienti usati da Handke provocano una serie di reazioni differenti nel pubblico. Secondo noi la libertà espressiva che caratterizza questa opera teatrale crea un senso di spaesamento, che è molto percepibile, e allo stesso momento ciò che dicono gli attori invita senz'altro gli spettatori a riflettere.

